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Prato, 18-05-2017

Oggetto: risposta lettera di doglianze genitori del Liceo Classico dell’ISISS Cicognini-Rodari                                              

Nella giornata di ieri ho ricevuto, per intermediazione della Presidente del Consiglio d'Istituto e non per inoltro diretto degli scriventi, una  lettera inviata da una parte,  percentualmente indefinita, di genitori di 11 classi su 16 dell'Indirizzo liceale  classico dell'Isiss Cicognini Rodari ad istituzioni e rappresentanti politici territoriali e nazionali, con la richiesta di un intervento ispettivo nell'istituto che dirigo.

Tale lettera non stupisce, né coglie impreparata questa dirigenza che, convocati i genitori in data 11 maggio u.s., aveva già rilevato in tale incontro l'indisponibilità ad un dialogo costruttivo per la scuola da parte di questa componente genitori.

In tale occasione si era sperato infatti di dare delucidazioni chiare di quanto questa dirigenza sta mettendo in atto in questi anni, nel pieno rispetto della normativa vigente, per uno sviluppo di tutta l'istituzione verso quel modello moderno e aggiornato di scuola che le nuove leggi nazionali stanno con continuità e insistenza promuovendo, cercando insieme di capire eventuali preoccupazioni emerse e segnalate in un articolo della Nazione del 9/05/2017, ma mai portate all'evidenza di questa dirigenza con specifiche richieste e dichiarazioni.

Il clima dell'incontro è stato quello di una bagarre accusatoria in cui è risultato difficile se non impossibile rispondere con calma e chiarezza a quanto richiesto dai genitori, poco disposti all'ascolto ma portati ad azzittire chiunque cercasse di esporre le proprie argomentazioni con urla e persino insulti.

1) Il primo aspetto e il più eclatante che emerge dal testo redatto dai genitori è che le informazioni riportate sono scorrette e originate da oscure fonti o da una personale, ma disinformata, osservazione dei fatti, mai suffragata da dati precisi, da riferimenti documentali, come confermano le espressioni vaghe del testo: "abbiamo appreso", "semplici osservazioni della realtà ", "non ci era mai sembrato". 

I pochi dati riportati risultano errati.

Ne emerge un quadro di disinformazione su quanto realmente succede e si è realizzato nella scuola e sulle scelte effettuate dalla dirigenza che, invece, come si può facilmente dimostrare, ha sempre provveduto ad una  pianificazione attenta di tutte le azioni prescritte per normativa, sulla base di dati statistici, risultati scolastici, richieste ripetute da parte dei genitori e degli alunni (questa dirigenza riceve ogni anno circa 150-200 genitori in colloqui privati su appuntamento), rilievo di bisogni formativi tramite questionari rivolti ai ragazzi, consultazione costante e continua dei docenti d'istituto, nel pieno rispetto di quanto richiesto dalle leggi nazionali della scuola. (Tutta la documentazione di tali attività è a disposizione di chiunque voglia acquisirla). Probabilmente la presenza di molti di questi dati e la comunicazione delle tante iniziative dell'istituto sul sito della scuola, strumento cardine per il dialogo con le famiglie, è sfuggita all'attenzione di questi genitori, come anche la possibilità, che la nostra istituzione già da alcuni anni ha dato a genitori, alunni, docenti e personale ATA, di esprimere il livello di soddisfazione rispetto alle attività scolastiche, attraverso un questionario di gradimento a fine anno.

Pertanto è da rigettare categoricamente il quadro che si vuol far emergere di una scuola che sembra improvvisare le iniziative e prendere decisioni per puro e mero capriccio dirigenziale, cosa che  determinerebbe un rifiuto dei docenti di accettare incarichi nella stessa. Coloro che scrivono tali falsità dovrebbero documentare adeguatamente quanto affermano.

Per precisione di dati aggiungo che lo scorso anno si sono trasferiti n. 3 docenti, mentre quest'anno, ultimo per legge in cui i docenti possono chiedere specifiche scuole e non solo ambiti, delle 9 richieste di trasferimento effettuate dagli insegnanti,  circa la metà, come comunicatomi via mail, è legato a motivi personali e familiari, mentre delle altre non mi è stata inoltrata alcuna motivazione.

Ho provveduto infatti ad inviare una comunicazione ai docenti dell'Indirizzo Classico del mio istituto in cui  ho invitato i docenti interessati a prendere contatti con me per discutere di quelle "difficoltà" segnalate nell'incontro con i genitori. La scelta di colloqui individuali, piuttosto che di un collegio di tutti i docenti, è stata dettata dalla necessità di rispettare le norme della privacy che impediscono al DS di  sapere quali e quanti docenti abbiano fatto richiesta di mobilità, tranne nel caso in cui  siano gli insegnanti stessi a comunicarglielo.

2) Il secondo aspetto che colpisce nella lettera ed  è emerso con  chiarezza anche nell'incontro dell’11 maggio scorso è la logica "separatista " dei genitori dell'Indirizzo Classico dell'Isiss Cicognini-Rodari, che conserva echi di lunghe e dure polemiche iniziate nel 1999-2000, anno dell'accorpamento del Liceo Cicognini  al Liceo Rodari, diventate, mi si perdoni l'ironia, una delle "lunghe tradizioni" del Classico. 

L'istituzione scolastica Cicognini-Rodari è unica, con le differenziazioni legate alla specificità degli indirizzi di studio, per cui, ad esempio,  se vengono invitati circa 600 genitori ad un incontro con il dirigente è opportuno che questi predisponga lo spazio della scuola (intesa come tutto l'istituto) più idoneo per garantire la sicurezza, poichè non ci sono sedi "proprie" o di altri, ma spazi comuni di tutto l'istituto.

In relazione a questo punto mi preme sottolineare infatti che, più volte, questa dirigenza ha dovuto in questi anni ribadire che l'Isiss Cicognini Rodari costituisce un'unica comunità scolastica e la responsabilità di chi la dirige è quella di dare omogeneità nel rispetto delle specificità e delle esigenze degli indirizzi di studio. L'espressione "comunità scolastica" ha una densità di implicazioni, tra cui fondamentale è il "senso di appartenenza": più forte è questo senso di appartenenza più la comunità agisce per la propria crescita e il proprio miglioramento. Questo aspetto è quanto si è cercato di evidenziare nell'incontro con le famiglie, allorché alcuni collaboratori della dirigenza hanno sottolineato una certa resistenza dei docenti del classico a partecipare alla vita comunitaria dell'istituzione tutta. 

Solo a titolo esemplificativo e sulla base di dati aperti a tutti, in questi anni sono stati invitati nella nostra scuola alcuni importanti esperti di  didattica del latino: Diotti, Flocchini, la prof.ssa Pace Pieri dell'Università di Firenze e, quest'anno, il dott. M. Boero che ha presentato una piattaforma digitale innovativa per lo studio di tale disciplina: in tali incontri, pur non obbligatori, ci si sarebbe aspettata un'importante  partecipazione dei docenti dell'Indirizzo Classico, che avrebbero dovuto essere i destinatari d'eccellenza delle attività promosse, invece la presenza di tali docenti si è limitata  a poche unità o in alcuni casi a nessuna.

La scuola si è inoltre attivata negli ultimi due anni, nell'ottica di creare una condivisione-informazione interna, come "comunità di pratica", a promuovere numerosi e diversi incontri per comprendere ed eventualmente discutere le novità delle leggi nazionali (Alternanza scuola lavoro, Inclusione di allievi  con BES e DSA, Didattica per competenze, Innovazione digitale) e diffondere quanto più possibile la cultura di una didattica rinnovata e adeguata alle richieste della società moderna in cui dovranno inserirsi i nostri ragazzi, ma anche in questo caso tali iniziative non hanno sortito l'interesse dei docenti dell'Indirizzo classico, alcuni dei quali hanno  invece richiesto più volte  incontri accademici su contenuti disciplinari, il cui approfondimento deve essere compito specifico del singolo docente. 

La comunità scolastica inoltre comprende anche i genitori che dovrebbero partecipare propositivamente e non con aggressive critiche al benessere dell'istituto in cui studiano i loro figli. A tal proposito vorrei ricordare che questa dirigenza, appena insediatasi presso il Cicognini-Rodari, aveva favorito la costituzione di un comitato di genitori stabile, con cui, come accade in molte scuole anche di Prato, il dirigente possa dialogare e confrontarsi serenamente e proficuamente. Il comitato costituitosi ebbe però durata effimera, sicuramente non per responsabilità del sottoscritto. Quindi invito caldamente i genitori a ripensare a questa importante possibilità.

Non mancherò di sottolineare ancora che nella logica del rispetto dei singoli percorsi di studio di questa istituzione scolastica sono state supportate tutte le proposte e le iniziative avanzate da docenti del Classico per migliorare tale indirizzo di studi e per promuoverlo sul territorio. L'illuminata proposta di attivare la Notte del classico ha trovato l'entusiastica adesione della dirigenza e lo scorso anno tale evento è stato finanziato con fondi di un progetto stilato e presentato da docenti del Rodari, mentre quest'anno si é disposto il finanziamento attingendo a fondi per l'orientamento.

Non è mai stata osteggiata qualunque richiesta di percorsi di approfondimento, tranne che congelarli dinanzi alle ripetute sottolineature, da parte dei docenti, riguardo al carico di lavoro pomeridiano dei ragazzi, che preclude attività aggiuntive, o dinanzi a richieste comportanti un aggravio economico importante per l'Istituzione scolastica che deve fare sempre i conti con la penuria di risorse.

In relazione infine al Piano di miglioramento, richiesto a tutte le scuole d'Italia come adempimento ministeriale successivo al Rapporto di autovalutazione, si è inoltre pensato e attuato per il Classico, che non presentava particolari problemi di supporto su competenze di base nella lingua italiana, un potenziamento del biennio di matematica e di lingua inglese, condotto grazie alla disponibilità dei docenti stessi e del monte ore a loro disposizione con l'introduzione di moduli di 55 minuti.

Con le stesse risorse questa dirigenza ha suggerito ai docenti di attivare sportelli e corsi di recupero per il Greco e il Latino oltre quelli di febbraio, dopo aver operato un'opportuna indagine sulle carenze dei ragazzi.

Si rigetta quindi con forza l’accusa di voler “smantellare” un corso di studi storico, e risulta davvero strano come la volontà di rispettare la legge e favorire una valorizzazione di tale corso di studi, rispetto alle richieste formative di un territorio con una predominanza assoluta di licei scientifici, venga interpretata come danno. 

3) Entrando nello specifico dei rilievi fatti dai genitori scriventi sull'abbassamento del livello del Liceo Classico per un ipotetico blocco del dirigente di scambi e viaggi d'istruzione chiarisco quanto segue:

- Lo scambio con l'Australia, progetto presente dai primi anni 2000 nel nostro istituto, non è stato osteggiato mai in alcun modo.

Comunico però a titolo esemplificativo i dati degli ultimi anni affinché coloro che leggono possano operare una valutazione dell'incidenza di tale attività sull'Offerta Formativa.

2011    partecipanti 12     costo sostenuto a famiglia 3000 € 

2013    partecipanti 10     costo sostenuto a famiglia 3740 €

2015    partecipanti 0 il viaggio è stato annullato per insufficiente numero di alunni partecipanti

2016    partecipanti 8       costo sostenuto a famiglia 4100 €

2017    la prof.ssa Idimauri, organizzatrice del progetto, non ha presentato nessuna proposta.

Ricordo che il numero attuale degli studenti dell'Indirizzo Classico dell'Isiss Cicognini Rodari è di 350 alunni.

- Evidenzio inoltre che la scuola, non essendo un'agenzia turistica, non promuove "gite scolastiche" ma viaggi d'istruzione riguardo ai quali la dirigenza ha richiesto in tutto l'istituto e non nel solo Classico, come dovuto per legge, la congruenza con le programmazioni delle classi interessate; un tetto di partecipanti adeguato ad un'iniziativa che è finalizzata all'arricchimento della didattica di una classe nel suo insieme e non solo per singoli gruppi. 

Durante quest'anno scolastico, 2016-2017, come risulta dalla circolare n. 36 si sono dovute  dare però indicazioni più precise su tali viaggi in funzione della tutela dei ragazzi a fronte degli eventi terroristici verificatisi ripetutamente in diversi paesi europei.

La circolare in questione recita:

“…le proposte di eventuali viaggi di istruzione e visite guidate saranno sottoposti ad attenta analisi tenendo presente la validità del progetto e l’attinenza con programmazione annuale, nonché la scelta dei docenti accompagnatori.

A tal uopo, invito le SS.LL. a prendere in considerazione, a seguito della manovra di assegnazione dei docenti secondo la Legge 107, delle ore di attività didattica che molte classi hanno perso dall’inizio dell’anno scolastico.

A seguito degli ultimi eventi nefasti accaduti a studenti in viaggio di istruzione, si rende sempre più difficoltoso quel totale controllo nell’arco delle 24 ore che anche i genitori stessi pretenderebbero e quindi gli operatori scolastici sono sempre più esposti a imputazioni e contenziosi di ogni genere.

I numerosi attentati terroristici avvenuti in paesi europei hanno minato alle fondamenta la percezione della sicurezza soprattutto dei viaggi e dei viaggiatori, per cui anche i viaggi d’istruzione aventi come mete paesi esteri vanno attentamente riconsiderati. …

Per le considerazioni sopra esposte questa dirigenza, per quest’anno scolastico, non autorizzerà viaggi d’istruzione con mezzi aerei. Per cui, le SS.LL. sono vivamente invitate a prendere in considerazione mezzi di trasporto diversi dall’aereo, sia per il territorio nazionale che per i paesi esteri, considerata anche la complessità, l’aggravio di costi e il notevole anticipo reso necessario dalle prenotazioni dei voli.

Dalla circolare emerge che non c'è stato alcun divieto dei viaggi, ma solo la richiesta di optare per mezzi di trasporto diversi dall'aereo.

- In relazione alla questione riguardante "l'organizzazione didattica", è necessario porre  attenzione ai verbali dei Collegi dei Docenti degli ultimi anni. 

A titolo esemplificativo riporto fedelmente quanto stabilito dal Collegio Docenti in data 16/06/2016, come da verbale approvato n.7 punto 9

P.to 9. Il DS rende noti, al Collegio, i criteri per l’assegnazione delle cattedre.

a)    Continuità didattica, in assenza di problemi palesati dalle classi e/o dalle famiglie; in tal caso, avvalendosi della Legge Brunetta, nell’assegnare i docenti alle classi, il DS terrà conto di tutto quanto consente di coniugare la continuità didattica con la necessità di formare un' “equipe” didattica armoniosa ed equilibrata per affinità culturali, metodologiche e pedagogiche tra docenti. In particolare il DS ha il compito di rispondere alle aspettative dei genitori e degli studenti delle classi iniziali del corso di studi.

b)      Curriculum

c)       Riservato.

Il DS, quale responsabile per la legge dell’assegnazione dei docenti alle classi, opererà nel rispetto della normativa generale e di settore distribuendo equamente le competenze professionali nella scuola per una migliore offerta formativa. Pertanto avrà cura di individuare all’interno dell’organico funzionale quei docenti la cui esperienza, le cui attitudini, la cui professionalità siano garanzia della migliore risposta possibile alla domanda formativa degli studenti. In tale ottica è assolutamente prioritario l’interesse pedagogico-didattico degli studenti rispetto a qualsiasi esigenza o aspirazione dei singoli docenti.

In conclusione, dunque, rigetto fermamente qualunque addebito e accusa poichè non ci sono elementi probanti che suffraghino gli stessi, sottolineando invece che negli anni di dirigenza presso questa istituzione scolastica, l'Indirizzo Classico dell'Isiss Cicognini-Rodari ha avuto un incremento di iscrizioni, grazie ad un'attenta strategia di orientamento di cui si sono presi cura egregiamente alcuni docenti in collaborazione con il DS e grazie anche ad una pianificazione di un'offerta formativa più aggiornata, che coniughi le preziose tradizioni di un indirizzo di studi pregevole, con i bisogni di una società in continua evoluzione.

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Mario Di Carlo
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Codice dell’Amministrazione Digitale e normativa connessa

ISTITUTO STATALE DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE





Cicognini - Rodari               





     Licei: Classico - Scienze Umane - Musicale


       

















        _____________________________________________________________________________________________________________

        Liceo delle Scienze U.- Segreteria Amm.tiva e Didattica: Via Galcianese, 20/4 -59100 Prato.  Tel.: 057432041; 21959 -Fax.: 057432042

Liceo Classico, Via Baldanzi  n. 16 - 59100 Prato. Tel: 0574400780; 604276-Fax: 057431645

Liceo Musicale. Via Galcianese, 32 59100 Prato. Tel: 0574070432 – Fax: 0574070430

C.F. 01845850971; c/c postale 13875505; Codice Univoco: UF0NBI

    pois00100r@istruzione.it                         www.cicogninirodari.prato.it                  PEC: pois00100r@pec.istruzione.it                        


